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LA CULTURA E L'ANTIFASCISMO IN DIFESA DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Il parere del prof. Calamandrei 
sul caso di Aristarco e Renzi 

7 irò if tetto di min lettera 
dell'oli. l'iero Calamandrei 
the il Ifu in tinnì fa del Cir-
i olo ronijiio di I cinema ha 
trarmesfo u tutti i tinnititi 
italiani con prephivra di /nW>-
blua/ione insieme ton ultri 
douimentt iieroenuli al < ir-
< olii steso in occasione delta 
/i«M'Ul/>/e.i «il protesili $t>oltati 
mercoledì ti orto nella tede 
dell'A. 1.7. in ma Murinitla • 

' 7/rilii.i: 

< Caro / .mattini. inni in'ì 
riuscito di liberarmi dall'im­
pegno che ho (|iii pi'i" il po­
meriggio (li domani: si tratta 
di una riiiiiiof.il> con operai e 
impiccati lii-rn/iiiti dalla O I O 
di Spiv.ia t l ic non potici ii"-
Aian* senza danneggiarli. Non 
potrò dtimpic domani venite 
a Roma: me ut- dispiace. mi-
t-lic* perche speravo di poter 
avere COM domani sera l'occa-
Mune per conoscerla peiso-
nalmeute. Ma icrlo l'iKcasionc 
si ripicscntcìà presto. 

Tulta\ ia. pei< liè la mia as­
senza non pos-.ii pili ere scarso 
interesse per un < <isu che scin-
])ie pili mi appare straordina­
riamente giavc (soio stamani 
ho potuto leggere il piv/.o m-
crimiiiatii, e l.i lettura di quel­
le pagine accorate e misurate 
ha aumentato il mio doloroso 
stupore di fi onte alla reazio­
ne giudiziaria assolutamente 
.spropor/.ionata) ini permetto 
di indicari.e qui (piali sono i 
punti sui (piali, '•e fossj stato 
domani sera presente alla riu­
nione, avrei super i lo che si 
svolgesse hi discussione, lo 
non ho potuto ancora studia­
re a Tondo il caso, in modo; 
da a\er su tutti {.di aspetti di 
osso un'opinione giuridici! Si­
cilia: ma mi par di vedere 
fin d'ora molto chiaramente 
i vari problemi, giuridici e po­
litici. che questo caso propo­
ne all'opinione pubblica. 

1 temi di discussione po­
trebbero essere, secondo me. 
i scimeli ti: 

1) Se. di Fronte all'ilitimo 
comma dell'art. 103 della Co­
stituzione. inteso nel -signifi­
cati» limitativo che esso dove­
va aveie. quando se ne di­
scusse alla Costituente, si 
possa ancora ritenere sul se­
rio che i militari in congedo 
di qualsiasi categoria (e non 
solo gli ufficiali ili comple­
mento. ma quelli della riserva, 
e quelli in <ongedo illiinituto 
per limiti di età, e cosi via: 
praticamente la maggioranza 
dei cittadini maschi maggio-
icinii!) sia soggetta per i rea­
ti militari alla giurisdizione 
militare: il che importa sta­
bilire se vi possano c^eie an­
cora leali "militari" com­
messi da chi non si trova al 
momento del reato in servizio 
militare, e se si possami con­
siderare comi* "appartenenti 
alle l'orzo armate" i pacifici 
cittadini tornati alla vita ci-
\ ile. 

2) Se, in ogni modo, pos­
sano considerarsi " reati mi­
litari " quelli commessi a mez­
zo .della stampa, da chi non 
è attualmente in servizio mi­
litare: o -sis questi reati deb­
bano in ogni caso essere M>g-
getti alla competenza-dei ma­
gistrati ordinari e al proce­
dimento stabilito dalla logge 
sulla stampa. 

• r>) .Se in questi casi \ i pos­
sa essere, con (inali garanzie, 
e con quali limiti, il mandati) 
dì cattura. 

4) Se si possa considerare 
" vilipendio" delle Forze ar­
mate il giudizio, sia pure se­
vero o satirico, dato dallo sto­
rilo o dal narratore o dall'un­
ion- teatrale o dal politico, sui 
fatti che ormai appartengono 
alla storia del nostro Paesi', 
e -ni (piali, poiché tutti ne 
portiamo lo cicatrici, tutti alt-

Si* in Italia nel l'>5? non è 
lecito di dir la verità, qualun­
que essa sia, sulle Forze ar-
iiiuli* del tempo fascista, si 
lischia di andar tutti a finire 
nel larceie militare solo per 
aver ricordaio come si com­
portò in Africa il generale 
Oraziani o come si coiunoi In­
tono in Spagna le milizie fa­
st iste. ]'. fotse sarà prudente, 
d'ora in avanti, astenersi an-
( Ite dal dare giudizi non elo­
giativi sul valore delle briga­
le noie del tempo repubbli­
chino; e osar di esprimere nei 
confronti di esse qualsiasi sen­
timento di'* non sia di ammi­
razione e di solidarietà! 

6) D'altra parto, anche '-e 
si volesse sostenere che le 
"l'orzo armate", che è icaio 
v ilipcndcic, sono non -olo 
i|:ielle di uggì, ma anche quel­
le del pussulo, allora c'è da [te, sono 
domandaisi lino a quali epo­
che debba risalire nel passato 
questa spot io di inviolabilità 

da cui sai ebbero coperte le 
gesta militari, vittoriose o 
sfortunate, della nostra storia. 
Il' lecito parlar di Caporetto? 
i" lecito parlar di Cusloza o 
di I.issa? E se si deve rico-
nOsicre una certa continuità 
spirituale di (indizione tra le 
l'orze armate d'oggi e quoilo 
d'altri tempi, è lecito, senza 
andate a finire in prigione, 
raccontare che qualche volta 
nelle g l iene puniche anelli- le 
"quadrato" legioni minane 
furono si (infitte:' 

7) K un ultimo problema 
è questo: (piale sia staio iti 
questi ultimi anni il compor­
tamento della giustizia mili­
tare contro quegli scrittori e 
giornalisti che hanno sistei.ia-
ticiiiiiciitc v dipeso lo forze par­
tigiane, le (piali come si sa, 
secondo la legislazione v igea­

talo in tutto cqui-
paiate (anche agli elfettj del 
"vilipendio") allo l'orze ar­
mate dello Stalo. 1. lo stesso 

problema si potrebbe porre 
nei confronti di questi scritto­
ri e giornalisti di stretta os­
servanza, che ogni tanto tor­
nano a parlate di Garibaldi e 
dei garibaldini del nostro Iti-
sorgimento come di masnadie­
ri al comando di un capo bri­
gante. A mia scienza, non ri­
sulta che per alcuno di que­
sti scrittori l'autorità L'indi­
ziaria militare abbia eine--o 
mandato di cattura. 

Questi sono, caro /avattlni, 
i punti che secondo me do­
vrebbero ossero discussi e 
messi in chiaro nella riunione 
di domani sera alla (piale pur­
troppo io non posso interve­
nire. Voglio scusare la mia as­
senza; ina rosta into-o che 
qualora la riunione delibe­
rasse qualche iniziativa in di­
fesa dei duo scrittori \ i l lune 
di questo inaudito arbitrio. 
sarei lieto di dare ad ossa la 
mia adesione e la ni'ii colla­
borazione di giurista. 

Saluti cordialissimi dal suo 
PII:KO c.\i.A.\iA.\i)m:i » 

Il codice di Peschiera 
Una lettera indirizzata al settimanale " Mondo „ da numerosi intellet­
tuali liberali e di terza forza - "La guerra contro la Grecia fu una 
brutale guerra d'aggressione voluta dalla dittatura e non dal popolo 

P i e r o C a l a m a n d r e i 

Il settimanale « Il Mondo » 
pubblica nel numero odierno 
la lettera che il nostro gior­
nale e lieto di poter riportare, 
avvertendo che numerose al­
tre adesioni non sono perve­
nute in tempo utile per esse­
re inscritte nell'elenco 

Caro Direttore, 
quando A. C. Jemolo scri­

veva nel numero scorso del 
v Mondo » che bisognava por­
re in atto l'art. 103 della Co­
stituzione, e cioè che i tribu­
nali militari debbono avere 
giurisdizione solo per i ìeati 
militari commessi da appai -
tenenti in atto alle Fon-.e Ar­
mate, non potev a certo im­
maginare che la sua richie­
sta avrebbe avuto una cosi 
clamoiosa giustificazione del 
caso occoiso ai giornalisti 
Guido Aristai co e Renzo 
Henzi. 

Non e necessaiio dire 
quanto appaia, anche a no­
stro avviso, assurda e illibe­
rale la sopravvivenza di isti­
tuti e di norme che sono in 
aperto contrasto con lo - sp i ­
rito e con la lettera della Co­
stituzione. E se il icgime de- La opinione pubblica ha nv-

mocratico ha una responsa­
bilità, è proprio nel non aver 
ancora cancellato, in otto an­
ni, tutti i residui giuridici di 
una dominazione condannata 
dalla coscienza civile. 

Oia, è vero che in pratica 
dove non ha provveduto il 
legislatoie ha provveduto 
spesso il buon senso: molte 
norme infatti del malcostume 
fascista sono cadute in desue­
tudine per tacita volontà de­
gli organi giudiziari e ammi­
nistrativi, che si rifiutavano 
di applicarle. 

Non ha invece prevalso il 
buon senso nel caso dell'Ari­
starco e del Renzi, sottoposti 
da un Tribunale militare alla 
propria giurisdizione, in luo­
go di quella ordinaria, appli­
cando una legge che contrad­
dice palesemente i principi di 
tutto il nostro ordinamento 
giudiziario. 

E non è a caso che ciò av­
viene. La procedura adottata. 
col suo insolito, problematico 
e duro formalismo, fa pen­
sare ad una volontà non im­
parziale. e quindi sospetta 

vertito giustamente che que­
sta azione, pei seguita con 
tanto inusitato zelo, nasconde 
un chiaro proposito di provo­
cazione politica e non può 
non condurre, al di là delle 
immediate conseguenze, al 
capovolgimento dei valori 
della democrazia ristabiliti 
con la Resistenza. 

E veniamo al merito. Ab­
biamo letto attentamente 
l'articolo del Renzi: non solo 
non vi abbiamo riscontrato 
intenzioni di vilipendio, ma 
dobbiamo condividerne il giu­
dizio storico e politico fin 

>> 

dere immune da critiche e 
da condanna una delle pa­
gine più vergognose della 
stoltezza fascista, e di iden­
tificare l'onore dell'esercito 
italiano con la insipienza di 
alcuni personaggi che in un 
momento infelice della nostra 
stoiia militare gli furono a 
capo. 

Un paese civile mette in 
galera i responsabili della 
sconfitta e non coloro che, 
essendone stati le vittime, non 
riescono a dimenticarlo. 

Che cosa si vuole dunque? 
Riabilitare attraverso l'inerì-

cisti e cultura 

EtXJO LO SCICITTO l'KII CUI MK\<> S I A T I AICICI STA 11 JtEXZI K ARISTARCO 

w* . L ARMATA S'AGAPO 
•>•> 

Pubblichiamo lo sche­
ma di soggetto cinema­
tografico di Renzo Renzi, 
V» Armata s*ogapò,. in­
criminato dal Tribunale 
militare di Milano per 
vilipendio alle Forze ar­
mate. Gli apprezzamen­
ti critici, estetici, psico­
logici. possono e.-sere va­
ri... Ma non ci -ombra 
que.-to il momento di 
aprire una di-ou--ioiK' ili 
questo tipo dato che :1 
brutale intervento della 
magistratura nvltaie , au­
torizzato dal governo, ha 
posto la questione .-u un 
altro piano: lincilo t'ella 
lott-i per la libertà. 

«Carica Eroica», l'ultimo 
film di Franciiscn De Robcrtis 
dedicato alla fine della caval­
leria Italiana nelle sfeppe di 
Russia, parte da un episodio 
che si prestava magnifica­
mente per un (plaude film il 
(piale mostrasse la scomparsa 
grottesca di un'Arma, finita 
in un sacrificio iti tifile per 
un guerra sbagliata, natii e 
concepita secondo i miti re­
torici, le nbberrazioni nazio­
nalistiche della peggiore tra­
dizione Italiana. Un simile 
film poteva anche non col­
pire il sacrificio dei singoli, 
ma prestarsi a{la ricostruzio­
ne di un cpiadro storico, cri­
ticamente impostato ed uma­
namente risolto. Esso finisce 
iiii'cco per confermare il ini-
to dell'eroismo militare, inte­
so in maniera anonima, come 
un'azione buona in qnaluu-
quo caso, al serrizio di iiita-
lunque idea, anche della ti­
rannide impcriafisfo. 

Di films e documentari, a 
carattere militare se n'è in­
cominciati a produrre di nuo­
vo come ni bei frmpi: « Pen­
ilo nere », « Fiamme Verdi ••, 
« / l Caimano del Piave ». •< Il 
Piave mormorò »*. ecc. Natu­
ralmente, per i produttori di 
questa roba, l'esercito è in­
toccabile, l'eroismo militare 
una cosa sacra in.ogni modo. 
Tutto ciò, oltre che servire 
alla propaganda di una parti­
colare politica, nasce dal con­

popolo aggredito. Il Duce in 
persona va a dirigere le ope­
razioni, credendo nel proprio 
mito. Ma non si passa. E' sto­
ria conosciuta. Alla fine i Te­
deschi irrompono alle spalle 
dello schieramento avversa­
rio e noi ci troviamo a reci­
tare la parte dei vincitori 
senza avere vinto. La Grecia, 
in uno stato oiiuroso di fame, 
si appresta a subire il regime 
di occupazione. Dalla trage­
dia dei monti di Albania al 
grottesco della nostra .situa­
zione di falsi vincitori, alla 
operetta, alla farsa. 

Ciò che avvenne. Tutto il 
film, covdotto in chiave di 
commedia (che ha un juicio 
e una inevitabile conclusione 
tragica) dovrebbe descrivere 
la nostra occupazione, per ca­
ratterizzarla al fine di eslrar-
ue una interpretazione sto­
rica. Accadde infatti clic gli 
alti comandi, depositari del­
l'iniziativa di guerra (per co­
minciare l'operetta bastereb­
be musicare il dialogo sitila 
preparazione della campagna 
riportato nell'opuscolo « il 
Bastone r la carota », attri­
buendo all'autore. Mussolini. 
la varie del tenore) cercas­
sero di mann nere in piedi 
una impalcatura imperiale 
che arerà ima base concreta 
soltanto nel prestigio militare 
dorili alleati Tedeschi e nei 
loro metodi terroristici. I sol­
dati italiani non rispondeva­
no: ne rapirono l'impero, la 
loro parte .di conquistatori. 
Molti giovani ufficiali, dal 
canto loro, allevati dal Fa­
scismo. assistendo allo spet­
tacolo operettistico, incapaci 
di rovesciare il giudizio nel 
senso di una condanna delta 
guerra e delle sue (fruttuose 
ragioni storiche, attribuivano 
alle truppe U< responsabilità 
di non essere all'altezza della 
" missione' imperiale »•- i n ­
somma accadde che il fante, 
l'artigliere, giustamente inca­
paci di comprendere una 
guerra assurda, dettero sfo­
go a un caratteristico istinto 
nazionale: il « gallismo ».. Gli 
episodi clic racconteremo ser-

cetto che la guerra è sacra firn mio so/rn»i/o a dacumcn-
perchè fatale ed inevitabile fon- im poro il discorso. 
nella storia degli uomini: C\ A Nauplia ad esempio, 
quello dir Ir appartiene non;presto le città murate di Ar-

iiiamo il diritto e il dovere ili,'»"*» in ogni caso discusso, per- jco e Tiriiifo. partecipai a un 
avere un'opinione. Il vilipen­
dio implica l'intenzione di vi­
lipendere, cioè far cadere il 
disprezzo sull'oggetto del vi­
lipendio. Ma (piando si rico­
struiscono fatti storici, ool-

chc consacrato dal sangue dei corso per ufficiali, dove si 
morti: anche se la discussione 
potrebbe servire ad evitare 
nuovo sangue e nuovi morti. 
E' una mostruosità che vuoici mezzo alle strade, non cedere 
perpetuarsi, appagandosi dii>nai il DOSSO, non fraterniz-

',sè stessa. In Italia, a nostra izare, avere sempre ragione 

insegnava :l comporfnmonfo 
imperiale nei riguardi della 
popolazione: camminare in 

... . . . . f , . «a , .>f .Sft .s.Mf. J fi l i m i l i , i» m / . M M , i . u n , i » d , , .-», » # i | ' i , , „ £ s « w , , ^ 

intenzione di riferirli ."*••>•? I m f , m o r j n Qu nnìcì c / u . ; , n „„o! infamo a//icinli e soldati mi 
loro sia pur i ruda venta e "l>j0!iat0 colpire in qualche mo-Ulavano giorno e notte, in ma-
servir-i di quell esperienza >j0 un a„,bjente militare so-\nicra clamorosa, con le donne 

le nmnionitnic per non ricader.* | n o stnti j - Castellani di «E* qreche. per conquistare 
negli stessi -< inaurati errori, i primnrera e il Zampa di quali bastava una jwgnotta 
qui ^ potrà essere tint",*l più1 , . Anni difficili". Altrimenti 
un ttnimus lompcndi. che non | *e puerre del rriiiorim'o so-

(era la tariffa). Logicamente 
la percentuale degli affetti 

in balia asciutta, prendendo 
in consegna il piccolo. La 
madre rassicurata, si toglieva 
le scarpe, usciva i» punta di 
piedi e raggiungeva il capita­
no tra i fichi d'india. (Ilo 
sempre pensato che un epi­
sodio simile potrebbe essere 
comemntato dall'aria di Ne-
morino de «l'Elisir d'Amore»: 
« Io so solo — ia so solo so­
spirar H). 

/ greci sfruttavano, a lorr. 
volta, la situazione. E se a f e -
vano bisogno di un permesso, 
mandavano le mogli o le .so­
relle a far sorrisi. Perchè il 
nostro punto debole era as­
sai popolare. Nei treni affol­
latissimi, dove si svolgeva 
clamorosamente il mercato 
nero lo scompurtimento degli 
ufficiali Itaiutili era sempre 
comjJlcfafo da donne «roche 
le quali, concedendosi fretto­
losamente facevano passare 
valige di olio e sapone. E lo 
spionaggio avversario aveva 
trovato in un intero popolo 
di donne le sue mille Mata 
Ilari: al punto che gli inolesi 
co'ioscefano, di noi persino le 
potenzialità più segrete. 

Amore a parte, l'atmosfera 
dei presidi era assai diver­
tente. Per assicurare i t-iveri 
alla truppa si era diffusa la 
usanza di coltivare orti e di 
organizzare allevamenti di 
conigli, anche allo scopo di 
dimostrare che noi eravamo 
un popolo « rurale ». I colon­
nelli. i. comandanti di nresi-
dio si erano quindi trasfor­
mati in fattori di campagna, 
la cui maggiore preoccupa­
zione era la staccionata di un 
orto (che ordinavano in ter­
mini perentori) oppure la 
morte improvvisa di un co­
niglio. Intanto li fortificazio­
ni, costruite con pietre pe­
ricolanti » terriccio, sarebbe­
ro crollate in testa e.i soldati 
in caso di sbarco avversario. 
Così come le dif ise erano a 
pezzi, inadatte al clima. 
creando spesso anfenfic» j)lo-
towi di stracc»"o?ii. 

Tutto intorno il paesaggio 
greco. Quello che più impres­
siona nella Grecia d'oggi è lo 
impiego dei caratteri dell'al­
fabeto che fu di Omero, di 
Eschilo, di Erodoto, per pro­
pagandare le gomme Dunlop 
o la benzina Shell: oppure 
per servire all'insegna di un 
Bar. Il paesaggio greco è più 
piccolo dell'ininiaginr d i e ci 
se ne fa leggendo i classici. 
Ma Pilos mantiene una sua 
grandiosità. Da Pilos partiva­
no i convogli per Ì'.4/rica. 
Spesso la scorta di cacciator­
pediniere tornavano dopo po­
che ore perchè i convogli 
erano stati regolamente af­
fondati. ai tempi di El Ala­
mela. Tutto ciò sapevamo noi 
preoccupati di amare le gre 

pre le fotografie dei grecij non andavano in licenza: darono a purgarsi ne 
emigrati in America che si\moltissimi fin dai tempi de1-
erano ricordati delle famiglieAla campagna di Francia. Ave­
na poco gangestcrizzati negli rano rischiato la morte in 
abiti, un poco con quell'aria Francia poi in Albania, senza 
che hanno gli italiani di «Cri-\ vedere per anni, le loro fa­
sto tra i muratori»: il volto niiglie. i loro figli. Cosi co-
solido, mosso da uva sre»fii- | mincinrono ^ verificarsi ea.si 
ra affrontata tenacemente. di\ di suicidio. Nella mia zona 
tutti gli enrgrant'. Noi porta-'in pochi mesi s> contarono 
vaino via sopra!ulto l<: mcr-jN' stticid1. I faldati nonostat-'e 

gli amori erano esasperati. 
Nella mia compagnia silura­
rono due volte contro gli uf­
ficiali. Naturalmente : /r ibe­
llali militari 1. condanu trono 
a morte i 

ve casalinghe di olio. 
Benché non abbiamo (pia.'' 

mai seguilo l'esempio barba-
ricam"nte terroristico dei te­
deschi, ogni tanto si fucilaea 
qualche ostaggio, jier rappre­
saglia ad attentati contro di 
noi da parte degli •< andar-
tes». Ricordo due /«cila:ioii ;: 
iuta volta era il turno di un 
ragazzetto: tanto umile e di-
mes.M- c/io il comandante del 
plotone di esecuzione »ion si 
era nemmeno accorto di aver­
lo tra i piedi. Prima della 
scarica il ragazzetto, messo 
contro il muro, guardò con 
occhi tristi il comaiidanfe del 
plotone e gli rivolse con la 
mano un timido cenno di sa­
luto. Un'altra volta si dove­
vano fucilare due giovani 
ostaggi. Clicco e Giorgio. 
Gliaco era tranquillo, mentre 
Giorgio tremava dalla paura. 
Era notte, in aperta campa­
gna. I due stavano seduti so­
pra una panca illiimiiinfa da*" 
fari incrociati delle autocar­
rette. Per calmare un vaco 
Giorgio il prete greco gli of­
ferse il bicchiere dì vino: ma 
Giorgio non voleva bere. Al­
lora Gliaco intervenne e gli 
disse queste parole socratiche: 
« Pine. Ghiorghio. panie sto 
calò » (Bevi Giorgio, andia­
mo verso il bello). Poi mori­
rono. I greci sapevano mo­
rire: lo dicevano tutti. 

I nostri soldati, dal canto 
loro, per mancanza di una 
sufficiente organizzazione. 

ti pi 
di coiiccntramento di .ol<;-
nia e Germania, tra fame e 
stenti. Molti morirono. La no­
stra generazione deve parlare 
di queste cose. 

RENZO RENZI 
iDal -i. \ . febbraio 1953 -

della :ivista '•Cinema Nuovo»), 

La piena solidarietà 
del lindaro ti; Peschiera 

TFSCHIEiA. 18. 
iaco cu Peschiera 

Il Sin-
ha inviato 

„ , ,, . Imi telcgr.-.mma a Renzi e Ari-
,„ , - f i ,.s"rc,bbpro' for-5'' «arco, nel quale, dopo aver stati fuc'lat, se la guerra «oii| _ „ l o r „ .., ,.Ja aJ 

fosse finita oli improfj; , .o | t à h;, a s , 5 c u r i l t o ;, S U o 

e cniicliixionr _Iog.cn. redimento afflnehé la 

uà -solidaric­

co»» iiiif. coiiclusioiip logica.|re-samento aiiìnché la dèten-
L.S settembre il reggimento n e iU,, d u c . c n t t o r i cinema-

del quale facevo parte fu ca>-\tourafici ne! lugubre carcere 
turato senza combattere da,militare .. :iO M:iseio.. — «ià 
una compagni" di frd'-se'*-".! iiJO«o di vvmi costruito dagli 
proprio mentre a Cefalonia A-bu-jjo per i pr.:rir,ti italiani 
accadeva l'unico episodio di-:\t-\ pr.m.; Ri-orgimento e luo-
gnitoso ed eroico di quell" i-m <li un,ite naz -tri nel "44, — 
giornate. ! >i;. la nn-no dura po.--ibile. 

Un mio collega riuscì a fiKt- (Tutta la popolazione guarda 
gire sui monti aiutato (tai'ai'-'on ammirazione eu affettuo.-n 
padrona della locale casa d i r : m D f , t i a «': due giornali-ti eol-
folleranra tuedefe che questo 
è un tema importante). Un 
altro si sbarazzò della divida 

matore. che aveva pescaio 
chissà dove. Con la sua gran 
giubba rossa girava impetti­
to tra : cumuli di armi depo­
ste. inseguito da una turba 
di bambini greci. Quando sì 
trattò di eseguire l'ammaina 
bandiera, formammo un pic­
chetto di ufficiali: ma poiché 
non ci eravamo messi d'ac­
cordo, alcttni salutarono co» 
la mano alla bustina, altri 
rimasero semplimente sul­
l'attenti: in tal modo ritisci 
stonata anche quest'ultima 
cerimonia. Poi coloro che non 
aderirono ai tedeschi furono 
caricati su lunghi treni, at­
traversarono i Balcani e an-

'juitu uvt'iiJiuiv;-
t-tbertà per libertà, anche noi 

vogliamo scendare in campo; 
anche noi vogliamo essere ar~ 
restali per un reato che spe­
riamo sia presto contejuplato 
dal codice. Come si reclama la 
libertà eli poter offendere l'e­
sercito p u popolo italiano, noi 
rooliumo la libertà di offen­
dere la cosiddetta cultura e la 
cosiddetta arte dei cosiddetti 
resistenvialisti. dei vari Mora­
via, Patti, Zavattini; De Feo, 
Zampa, Calamandrei' Brama­
ti. Taìai'ico, ecc. ecc. Voglia-
ino là libertà "di affermare ca­
tegoricamente e solennemente 
che tutta la produzione lette­
raria, artìstica, cinematografi­
ca, teatrale, musicale di que­
sto ultimo decennio ci fa ve­
ramente schifo e che le cana­
glie alle quali essa si deve, so­
no degli esseri abbietti, rigurgi­
ti di fogne, nostalgici del più 
lurido putridume straniero, ser­
vitori sciocchi di quanti offro-

lì 
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t i r o un siqnii'iativo brano di un corsivo del «Secolo». Non 
irp'iia'iio sr.md.-.Io ile L'opinione dei fascisti sulla cultura 
•(.•liana. Sono infatti f,i'per;'lmente note la scarsezza di com-
ircndcniii, l'ottusità mentale e l'ignoranza di cui hanno dato 
provi i Ri-r.irihi ra.-cisti di ieri e di oggi ed t loro propagan­
disti. Solo vogliamo indicare all'opinione pubblica come la 
&icurc77» della impunit'i abbia reso baldanzose queste scorie 
("ella società italiana. E* questa una delle conseguenze^ della 
politila dei «patrioti» governativi — come gli ex ministri 
OcneMa e I'at-ciarili — che hanno rivolto ì loro colpì contro 
gli antifascisti, contro i rappiesentanti della cultura e non 
contro i veri « antinazionali *, denigratori della Resistenza 

e della cultura 

piti dal cieco odio fascista. 
La Cd.L. di Verona ha in­

viato all'autorità governativa 
J»er mettere quella di un do- \ m flpsr.-immn m cui. a nome 

dei lavoratori veronesi, chiede 
che .sia riconosciuta l'incom-
peteiua dei tribunali militari 
a giudicare i cittadini non ap­
partenenti alle forz.e armate 
ed esige pertanto l'immediato 
riI-i>-cio dei due ciomali.sti e 
del .segretario deìla Cd.L. di 
Bre.scin. compagno Sciavo, pu­
re arrestato nei giorni scorsi 
d?U"autorità militare per lo 
stesso '• «vato.. 

II ?ett<mnnnlc della provin­
cia - I l Lavoratore., nel di-
L-fnnrar-i solidale con S\'i arre­
stati. ha invitato il Circolo del 
cinema veronese e l'Ar.sOcia-
7Ìone giornalisti di prendere 
prwizime in difesa delle liber­
tà 

troppo moderato. La guerra 
contro la Grecia fu una bru­
tale guerra di aggressione. 
voluta dalla dittatura e non 
dal popolo, condotta da un 
comando inetto e irresponsa­
bile, sotto l'insegna di uno 
slogan infame (> Spezzeremo 
le reni alla Grecia »). Frivola 
avventura per pochi gerarchi 
bramosi di facili medaglie, 
questa guerra fu invece sof­
ferta da migliaia di poveri 
soldati, il cui spìrito di sacri­
ficio si rivelò inversamente 
proporzionale alla inefficien-
?a degli armamenti. Una 
macchia simile potò essere 
cancellata nella memoria del 
nostro popolo soltanto con la 
caduta del fascismo e con la 
guerra contro i tedeschi va­
lorosamente combattuta dal 
Corpo Italiano di Liberazio­
ne, dai partigiani e da tutta 
la popolazione unita nella 
Resistenza. 

Dobbiamo dunque vedere, 
nel presente caso giudiziario, 

'un ipocrita tentativo di ren­

ila niente a *he \edere col HO ignorate oppure ricordafeia'a malattie veneree era ossai\'^y"^",'"''"''y''"'\"^''' 
tono del cronista che vuo-'alta. Essi venivano raccolti J £*• » ° ™ b f , ? ' ' 

che rientra indubbiamente le soltanto esporre, ma che in j in luoghi sej*nrafi. ma sca/>-J ' ' [ ,r p c n -

I-ISSANDONK ARBITRARIAMENTE LA CHIUSURA AL 15 SCORSO 

11 prefetto di Terni ha vietalo 
tutte le manifestazioni del Mese 
Aperta condanna deiropinìone pubblica all'illegale provvedimento - L'appello della Federazione del P.C.I. 

TERNI. 18. — Nella prima 
decade del mese la Questura 
di Terni comunicava alla Fe­
derazione comunista ternana 
il proprio divieto allo svolgi­
mento del progettato Festival 
provinciale della stampa de­
mocratica. Immediatamente i 

polizia, dì regolare essi la du­
rata del Mese della stampa, 
che essi affermano di conside­
rare concluso con le manife­
stazioni avvenute domenica 13 
settembre. 

Assolutamente false si sono 
così dimostrate le assicurazio-

ta revoca dell'assurdo divieto 
Giovedì mattina Riungeva 

doli» sjM-« ifi< i» del vilipendio, i col 
' oltanto esporre, ma che in \ in luoghi separati, ma scap-]"'' 

nel diritto di iriiii . i ili osnij realtà tace il giudizio per-\ynvano continuamente. flit L'operetta sarebbe stala fa-< . . p „ f e t t o c h „ 
- - •- • - • -'Cile e anche allegra. :e non w »»>|Mi>ia i"-i i ^eicnu i n e 

avesse nascosto ìa sopra / / a - n o n
 ( .

5 9 , ° I . c o". f c r m ; u*K,- p e r 

t'ea rrn.i!,!.!.Vai.a e ar- l i lWi- ' » ««inserirlo, che ama lai II problema primo di ogni =*onc e i molti dolori della r . T A ' ^ L 0 " 1 1 ™ P u ? b h c o " 
..-.' i„i «o-ii <„.. .1-. ,l«» I-..M.I-' iccadrniia ed ha tempo dal comando di presidio era. dun-
> I f l f i l i | 7 » ' | f | l | « l l % I M P . I t l l l H | . , f _. | _ , . - J , t » _ _ . . . _ 

- * - — - ; i » r / l i » r » . . . «in r i m i l o r imir i q j | p ; If| COSO dt tOUCmnZa 

parlamentari democratici e- n i a s u o tempo date dal Sot-
lettt nella zona si recavano d a l ( t ( ) S ; e £ , r e t a r j 0 a- Ministero dei-
Prefetto per ottenere la pron- r imerno al compagno onore-

cntadino e di ogni Hriltorr.; chè sarebbe positiro; e noni notte, per 
~y) >e. nell'Italia dimoerò-; è ancora il caso. lesereizi. 

continuare i loro 

Cs-

ne 

- . i l r-.. «;...,;.. > perde re, in «n simile clima. ere secondo I., r n M i l u / » - , ^ C f > n f o c h c . , .„„,-„ e 

IhalM in cui f«jM " - • . « - . , „ , „ „ „ , nbero r democrafi-
mo) si p„ssa considerare %i-l c o hQ ^,nsato „ un Jììm p r o i . 
Iipemlio delle I or/e armate, bifo brn certo ch(. „„ n r f i . 
il rat contare secondo venta | r o , 0 p>j r i0 nrrebbero lascia­
le dolorose e vergognose vi- : r o s c r j r r r r 
cende dcirag-rrcssione fascisi.» j JJ ^i„, dedicato olla nostra 
alla Grecia. I.e "Forze arma-) ocenparione in Grecia, po­
tè" delle quali secondo il Co-' irebbe essere ti ti esame di co-
dke penale militare e MI mulo t scienza, una condanna delia 
il Codice penale conni'ie e guerra r insieme un atto di 
punito il vilipendio, «.orn» le fratellanza rerso un popolo 
f o r z e armate <lofi£i. c ioè)come quello greco, nei eon-
qnclle costituite a difesa del! fronti del quale abbiamo 
Pae^c nel momento in cui ' « i m n / / 1

 f ^ ' f . ' 
reato è commesso. Ma le I-or-,' " ' » 0 ' 0 -

eia facevano parte di mi c-*r- ^eU
J
cis

a
sima | ; r r , f l sua , 

•rito d'altri tempi, posto al 
servizio della monarchia e del 
fa*-chmo. cioè di un esercito 
appartenente a un re-rime che 
è stato rovesciato, e piuritlica-
mente diverso ria quell'eserci­
to della Repubblica italiana. 
che è sfafo successivamente 
ricostituito su nuove basi e 
con un diverso ordinamento. 

« L".4rinata su-
reco si-

ione 
felicissima per la sua verità 
veniva usata dalla proj-tagan-
da inglese nei confronti dell? 
nostre truppe di occupazione. 
tutte intente a sedurre le don­
ne del luogo prese per fame). 

L'azione dovrebbe COJJIÌH-
ciftre sui monti d'Albania. Il 
nostro esercito, con gravi 
perdite, non riesce a battere 
l'eroica resistenza del piccolo 

Tuttavia l'amore italiano. 
portato sul piano imperiale. 
non si arrestava. Ci furono 
a;.che matrimoni col rito gre­
co-ortodosso, andati a monte 
alla fine della guerra. La pas­
sione amorosa fecce en nli 
stessi alti comandi. Quando 
imo di essi si sjx».<tò dal Pe-
lepov.neso all'Epiro, la casa di 
tolleranza lo scoili al com­
pleto perchè tutti saperano 
che la direttrice era l'amante 
del comandante. La scena fu 
alquanto ridicola. 

La colonna con le «* signo­
rine » al seguito, non era an­
cora scomparsa, che già i te­
deschi subentrando, sgom­
bravano l'edificio del piacere 

guerra. JI fenomeno partigia­
no greco tardò un poco e ma 
nifest arsi. 

In principio la nazione era 
prostrata dalla fame e dalla 
sconfitta. Poi cominciarono a 
riaversi. Le formazioni par­
tigiane. gli « andartes »» av-
partenevano ad una miriade 
di ragaruppamenti }iolitiei 
Nel Peloponneso, contraria­
mente ad altre zone di mag­
giore importanza strategica, 
non dettero mai molto fasti­
dio. Ttittaria contribuirono a 
creare un'atmosfera fantasti­
ca di guerriglia, induccndo le 
nostre truppe e spostamenti 
notturni, ad allarnii. dietro la 
segnalazione di razzi miste­
riosi. il lancio di paracaduti­
sti ,le operazioni scerete, dì 

la proibizione allo svolgimen­
to del Festival orovinciale, 
ma estendeva il provvedimen­
to a tutte le altre feste, tra cui 
le trenta in programma per 
domenica prosc-ima-Tale inau­
dito prowedimentto v-iene so­
stenuto con l'incredibile pre­
tesa, da parte dc:]li organi di 

gettando i letti dalle finestre.t sottomarini avversari che 
Altrove un mio diretto su-\sbarcavano armi ed emissari 
pcriarc faceva all'amore coni sulle coste. Quegli spostamen 
una madre. Perciò s» trattava 
di sorvegliare il figlio di po­
chi mesi, durante l'operazio­
ne. Allora txtrtiva in avan­
scoperta l'attendente del ca­
pitano, il quale si tramutava 

menti, in lunghe autocolonne. 
ci portarono dal golfo del 
Taìgeto, a Corinto, a Cala-
mata, a Sparta, in nierro a 
paesi sperduti di pastori. Nel­
le povere case c'erano seni-

Interrogazione 
// compagno oli. Fausto 

dtiUo ha presentato alla 
Camera dei Deputati una 
interronazione al ministro 
della Difesa e al ministro 
di drazia e Giustizia < per 
conoscere le ragioni per le 
quali è stata autorizzata 
la denuncia all'Autorità 
siudiziarìa. prima, e la 
sottoposizione a procedi­
mento penale, poi. dei gior­
nalisti Guido Aristarco e 
Renzo Henzi . 

vole Carlo Farini. Il Sottose­
gretario aveva infatti garan­
tito che avrebbe dato disposi­
zioni al Prefetto di Terni, af­
finchè Tosse trovato un accor­
do sulla effettuazione del Fe ­
stival provinciale. 

Appena eiunta la grave ri­
sposta del Prefetto, la Segre­
teria della Federazione comu­
nista ternana sì è immediata­
mente riunita. Constatata la 
pertinace volontà de'.le auto­
rità di calpestare i diritti de­
mocratici e costituzionali dei 
cittadini e delle organizzazio­
ni, e la volontà di proseguire 
sulla strada di una politica di 
discriminazione tra i cittadi­
ni e di accentuazione della 
guerra fredda contro i lavora­
tori in dispregio della volontà 
popolare manifestata chiara­
mente con il voto del 7 g iu­
gno, la Segreteria ha rivolto 
un appello a tutti i cittadini 
perchè elevino in modo largo 
e democratico la loro prote­
sta contro il sopruso, promuo­
vendo in ogni località apposi­
te riunioni ed assemblee popo­
lari per chiedert con forza il 
rispetto della legge e della 
Costituzione. 

La reazione dei lavoratori 

e dei cittadini contro questa 
discriminazione fascista ed 
anticostituzionale è stata im­
mediata: altre delegazioni so­
no affluite in Prefettura a ren­
dersi portavoci ' dello' sdegno 
che tra - tutta la popolazione 
ha suscitato la notìzia della 
conferma del divieto-

Borgo Bovio. Borgo Rivo. 
Marmore. Piediluco. Città 
Giardino e tante e tante altre 
località risponderanno al di­
vieto anche attraverso la dif­
fusione straordinaria dell'U­
nità che verrà fatta stamane. 

Negli ambienti anche i più 
distanti dal nostro Partito, 
nella Magistratura stessa, ii 
divieto ha trovato la sua me­
ritata condanna. 

Un gruppo di repubblicani, 
al caffè Pezzaglia. ha espres­
so la sua di>3ppro'-azione 
aperta per la proibizione del 
Festival 

Professionisti ( c i m e l ' a w . 

Piccinni). artisti (come i 
pittori Ciaurro . e Castella­
ni ) . commercianti (Cianchet­
ta, Bramati. Monti ecc.) e cit­
tadini di ogni categoria han­
no- stigmatizzato il discrimi­
natorio sopruso della Questu­
ra. definendolo come « il ten­
tativo di limitare la libertà 
di propaganda del Partito co­
munista in occasione della 
grande lotta contro i licenzia­
menti alle Acciaierie >•. 

Siamo infine informati che 

minazione di due giornalisti 
i colpevoli di tanta sciagura? 
Se questo si vuole, lo si dica 
senza nascondeisi dietro i co­
dici fascisti e le autorizzazio­
ni ministeriali. 

E' venuto il momento in cui 
ogni cittadino deve assumete 
la propria responsabilità. 

G. B. Angioletti, Nicola 
Adelf't, Carlo ^Intoni, Rosario 
Assunto, .Achille Battaglia, 
Franco i4ntonicelIi, Giorgio 
Bassani, Riccardo Bauer, Ar­
rigo Benedetti, Arnaldo Bo­
ccili. Cecrope Boriili, Vitalia­
no Brancati, Biuseppe Berto, 
Oreste Biancoli, Luigi Bar-
zini Jr., Piero Bucalossi, Leo­
nardo Borgese, Norberto 
Bobbio, Francesco Compagna, 
Ermanno Contini. Leone Cat­
taui, Nicola Chiaromonte, Ni­
colò Carandini, Giovanni 
Conti, Manlio Cancogni, Pie­
ro Colombi, Alberto Carocci, 
Guido Cortese, Camilla Ce-
derna, Francesco Collotti, 
Piero Calamandrei, Michele 
Cifarelli, Spartaco Cannarsa, 
Antonio Cederna, Mario Ca­
merini, Luigi Comencini, Vit­
torio De Ceprariis, Sandro De 
Feo, Gino Doria, Gino De 
Sanctis, Giuseppe Di Brizio, 
Enrico Emanuela, Mario Fer­
rara, Ennio Flaiano. Augusto 
Frassineti. Enzo Forcella, Fe­
derico Fcllini, Raffaello Fran­
chini, Gian Carlo Fusco, Giu­
seppe Faravelli, Bruno Fonzi, 
Gianni Franciolini, Vittorio 
Gorresìo. Aldo Garosci. Gior­
gio Granata, Mino Guerrini,-
Anna Garofalo, Pier Emilio 
Gennarini, Piero Gadda Con­
ti, F. P. Glorioso, Piero Ger­
mi, Michele Gavdin, Paolo 
Greco, A.C. Jemolo, Tomma­
so Landolfi, Raul Lmiardt, 
Libero Lenti, Carlo Laurenzi, 
Franco Libonati, Mino Mac-
cari, Guido Macera, Pier Lui­
gi Meloni, Franco- Mannino, 
Gianni Mazzocchi, Alberto 
Moravia. Alberto Mondadori, 
Giulia Massari. Alfredo Me-
zio, Ottavio Morisani, Elsa 
Morante. Ugo Guido Mandol-
fo. Riccardo Afusattt. Franco 
Monicelli, Ciro Macrelli, 
Adriano Olivetti, Gian Piero 

decine di feste di c a * e « g i a . o . 0 r j e n o Ferruccio Porri, Giti-
risponderanno al divieto op- d o P l - o r c i I C Marcello Paglie-
posto _allo syolgunento de.le r o t^o^d'o piccardi, Ercole 
feste del « Mese •»; i tratteni 
menti familiari avranno que­
sta sera luogo a Borgo Rivo. 

Nel frattempo, apprendiamo 
che i parlamentari democrati­
ci sono stati invitati a svolge­
re tutti gli ulteriori passi ne ­
cessari presso jl Ministero 
del l 'Intimo per strappare la 
revoca del « verboten ». 

Anche domani diffondete 
ownnqne questo numero 

Ricordiamo che domani nessun giornale sarà pubbli­
cato a causa dello sciopero dei poligrafici. Tatti gli 
« Amiri » sono Impegnati a diffondere domani il gior­
nale di sabato 19 settembre. 

In nessuna festa delITnità manchi il nostro giornale, 
nessun lettore, anche della stampa reazionaria, resti 
privo delle nostre informaxìoni e del nostro orienta­
mento. 

Conquistiamo con la dittatone di domani nuovi lettori 
al giornale di Gramsci e Togliatti. 

Patti, Roberto Pane, Alfredo 
Parente, Michele Prisco, Fi­
lippo Piazzi, Gabriele Pepe, 
Guglielmo Petroni, Luigi Pic-
cinato, Andrea Rapisarda, 
Gioranni Russo, C. L. Rag­
ghiami Ernesto Rossi, Loren­
zo Rosselli del Turco, Renzo 
Rossellini, Riccardo Ricciardi, 
Domenico Rea, Bruno Roma­
ni, Roberto Rossellini, Sirio 
Di Renzo, Attilio Riccio, Al­
tiero Spinelli, Mario Soldati, 
Gaetano Salvemini, Lionello 
Santi, Nello Saito, Ignazio Si-
Ione, Filippo Sacchi, Fabrizio 
Sarazani, Eugenio Scalfari, 
Toto Scialoja, Paolo Senni , 
Renato Solmi, Paolo Santar-
eanqeli, Enzo Tagliacozzo, Al­
fredo Todisco, Vincenzo Tor-
raca, Aldo Loro Totino, Ugo 
Tolomei, Renzo Trionferà, Gi­
no Visentin», Paolo Vittore!», 
Giorpio Vicolo. Bruno Visen­
tin!', Franco Valsecchi, E;io 
Vigorelli, Franco Venturi, 
Sandro Volta, G. B. Vicari, 
Guido Vezzetti, Bruno Zeri, 
Mario Zagari, Carlo Zaghi, 
Luigi Zampa, Cesare Zappulli. 
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